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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO che il 20 novembre 1989, l'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha adottato la Convenzione sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza, il trattato sui diritti umani più ratificato al mondo, con ben 196 
Paesi firmatari, e per questo in corrispondenza di tale data si celebra annualmente 
in tutto il mondo la Giornata dell’infanzia; 
  EVIDENZIATO che la Convenzione sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza, ratificata dall'Italia con legge n.176 del 27 maggio 1991 ha 
sancito per la prima volta che i minori non sono solo oggetto di diritto, ma 
soggetti di diritto e che i diritti riconosciuti alle persone di minore età 
costituiscono un impegno vincolante per ogni Stato firmatario della Convenzione; 
  CONSIDERATO CHE:  
- l’articolo 3 della Convenzione prevede che gli Stati firmatari si impegnino in 
ogni decisione relativa ai minori a far prevalere il superiore interesse del minore; 
- l’articolo 12 prevede il diritto del minore ad essere ascoltato in tutte le 
questioni che lo riguardano e che le opinioni espresse dal minore devono essere 
seriamente prese in considerazione: il diritto dei minori ad essere ascoltati si 
trasforma così in diritto alla partecipazione; 
  RICORDATO CHE: 
- il 25 giugno 2024, nella sede del Consiglio regionale di palazzo Ferro Fini, è 
stato presentato dalla scrivente prima firmataria il Protocollo “Child safeguarding 
policy per tutte e per tutti”, frutto del lavoro di un gruppo di ragazzi e ragazze del 
‘Villaggio SOS di Vicenza’, coadiuvati da educatori e professionisti di ‘SOS 
Villaggi dei Bambini Italia’. Il documento utilizza un linguaggio semplice, adatto 
anche ai bambini e ai ragazzi, e fornisce loro gli strumenti utili per conoscere i 
diritti e, soprattutto, tutelarli. Ascolto, informazione, coinvolgimento e 
partecipazione attiva sono le parole chiave; 
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- alla presentazione del Protocollo hanno assistito, tra gli altri, l’Assessore 
regionale alla Sanità e al Sociale, Manuela Lanzarin, il Garante regionale dei 
diritti della persona, avv. Mario Caramel, il Vicepresidente del Consiglio 
regionale, Francesca Zottis, il Presidente della Quinta commissione consiliare 
Sanità e Sociale, Sonia Brescacin; 
  Tutto ciò premesso e considerato, 
 

impegna la Giunta regionale 
 

a valorizzare e promuovere nei processi educativi le buone prassi sopra 
evidenziate, a diffonderne la conoscenza nelle scuole e nei diversi contesti 
educativi, coinvolgendo in tale attività il Garante regionale dei diritti della 
persona. 

 
 


